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Scuola, salta l'accordo nella maggioranza
Dietrofront ciel Pd sul concorso a crocette dopo l'estate. L'esecutivo potrebbe mettere la fiducia al Senato

ROMA

È durata 24 ore l'intesa sulla
scuola. Da ieri la maggioran-
za si è di nuovo spaccata su
quello che nella notte tra do-
menica e lunedì era stato an-
nunciato come un grande ac-
cordo ma su cui già lunedì
mattina i sindacati esprime-
vano forti perplessità.

Ieri mattina anche il Pd ha
capito di aver commesso un
errore ed è arrivata la marcia
indietro. Francesco Verduc-
ci, senatore Pd e vicepresiden-
te della commissione Cultu-
ra, che sta esaminando il De-
creto scuola su cui è in corso
lo scontro, ha spiegato che
l'accordo è «assolutamente
insoddisfacente» aprendo uf-
ficialmente la frattura nella
maggioranza. Alle critiche
del Pd si è unito anche Leu.

32.000
Sono i docenti che

si volevano assumere
a tempo determinato con
le graduatorie d'istituto

5
I mesi della cassa

integrazione in deroga
per le scuole
paritarie

Verducci ha ripresentato in
commissione un emenda-
mento che propone l'assun-
zione per un anno dei precari
in base a titoli e servizio e un
orale selettivo alla fine. Un'i-
potesi che M5s aveva giudica-
to una «sanatoria» che non
privilegia «il merito».
Tutto da rifare, quindi,

sull'intesa con cui il presiden-
te del Consiglio sperava di riu-
scire a far approvare il decre-
to che cancellava i quiz a cro-
cette dalla prova scritta e rin-
viava il concorso a dopo l'esta-
te e, nel frattempo, prevede-
va l'assunzione di 32 mila do-
centi a tempo determinato
scegliendoli attraverso le gra-
duatorie di istituto.
L'approdo nell'aula di pa-

lazzo Madama previsto per ie-
ri è slittato a oggi ed è proba-
bile che il governo ponga la fi-

ducia sul provvedimento che
scade il 7 giugno e dovrà an-
dare alla Camera dopo il voto
del Senato.

Si registrano le proteste an-
che di sindacati e movimenti
studenteschi. Hanno formal-
mente proclamato lo stato di
agitazione i cinque maggiori
sindacati del comparto scuo-
la. Flc-Cgil, Cisl scuola, Uil
scuola Rua, Snals Confsal e
Gilda Unams si dicono del tut-
to insoddisfatti delle media-
zioni politiche raggiunte fra i
gruppi di maggioranza e han-
no inviato ai ministeri compe-
tenti una richiesta di svolgi-
mento del tentativo di conci-
liazione. Gli studenti di deci-
ne di scuole romane sono
pronti a scendere in piazza
giovedì 28 con un presidio da-
vanti al ministero dell'Istru-
zione sponsorizzato dal

Fronte della Gioventù Comu-
nista (Fgc). Al centro delle
proteste la contrarietà alla
gestione della scuola nella
crisi e la questione maturità.
Anche gli insegnanti delle
scuole paritarie sono in fibril-
lazione, perché si considera-
no penalizzati dalla proroga
di soli 5 mesi del trattamen-
to di cassa integrazione in de-
roga. E il Comitato tecni-
co-scientifico, dal canto suo,
ha bocciato l'ipotesi del ritor-
no in classe per un ultimo
giorno di scuola all'insegna
dei saluti, avanzata dalla vi-
ceministra dell'Istruzione,
Anna As cani. Il coordinatore
del Comitato Agostino Mio z-
zo ha spiegato che le scuole
non sono attrezzate. La vice-
ministra ha insistito, spie-
gando che «almeno all'aper-
to si può». FLA.AMA.-
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